
Le problematiche dello scopo negli enti "non 
profit" tra pubblico e privato. Lo stesso De 
Carli ha a f f ron ta to l 'argomento dell ' impor-
tanza del settore delle organizzazioni non 
profit nella società e, segnatamente, del ri-
levante contr ibuto politico che esse posso-
no dare alla costruzione degli enti locali in 
un saggio pubbl icato sul n. 1/3 del 1991 di 
«Persone & Imprese» intitolato Autonomie 
locali e società civile. 
Il r appor to tra terzo settore ed enti locali è 
pure il tema a f f r o n t a t o da PATRIZIA DAVID 
nel suo articolo Pubblico e privato nel set-
tore assistenziale apparso sul n. 36/1992 di 
«Stato e Merca to» . L 'aut r ice , che fa riferi-
mento alle privatizzazioni dei servizi socio-
assistenziali, aff idat i in misura sempre mag-
giore ad organizzazioni non profit, denun-
cia il rischio della perdita di coord inamento 
delle polit iche assistenziali locali. 
A n c h e SERGIO PASQUINELLI nel s u o c o n t r i -
buto Stato sociale e "terzo settore in Italia", 
pubbl ica to nel n . 38/1993 della stessa rivi-
sta, rileva che le organizzazioni non profit 
sono ta lmente cresciute in numero e impor-
tanza da dovere ridisegnare il p a n o r a m a dei 
servizi sociali in Italia. L ' a u t o r e esamina le 
relazioni con il settore pubbl ico da un pun-
to di vista organizzat ivo, polit ico ed econo-
mico e pa r agona la s i tuazione i tal iana a 
quella di Gran Bretagna, Olanda e Norvegia. 
Poiché, come si è visto, gli enti collettivi sen-
za scopo di lucro hanno conosciuto negli ul-
timi anni una s tagione f o r t u n a t a , la giuri-
sprudenza si è vista obbl igata a misurarsi in 
m o d o sempre più f requente con le concrete 
problemat iche sottese. Il l ibro cura to da 
GIULIO PONZANELLI , Gli enti non profit in 
Italia: associazioni, fondazioni, volontaria-
to, trust, fondi pensione (Cedam, P a d o v a , 
1994) intende a f f r o n t a r e le principali f igu-
re di enti non profit presenti nel dir i t to ita-
l iano. 

Tra i manual i , che e saminano le vigenti di-
sposizioni civilistiche regolanti gli enti sen-
za scopo di lucro e possono costi tuire un 
utile s t rumen to per la soluzione di proble-
mi concret i , segnal iamo: Gli enti non com-
merciali. Associazioni, fondazioni, comitati, 

club, gruppi, associazioni sportive dilettan-
tistiche e senza fini di lucro, enti pubblici 
non economici che svolgono attività com-
merciali. Casi, quesiti, giurisprudenza (Pi-
r o l a , M i l a n o , 1994) di ADRIANO PROPERSI 
e GIOVANNA ROSSI, g iunto ormai alla nona 
edizione e Enti non commerciali: adempi-
menti fiscali e contabili, imposte dirette, 
IVA, regimi speciali per associazioni, fon-
dazioni, enti religiosi, enti del volontariato 
( G i u f f r è , M i l a n o , 1994) di MAURIZIO SETTI. 
Per r imanere costantemente aggiornati sul-
l ' a rgomento si consiglia la consultazione del 
tr imestrale, na to solo lo scorso anno , Non 
profit: diritto & management degli enti non 
commerciali (Maggioli, Rimini). 
Se si desidera comprendere i meccanismi che 
conducono alla creazione di organizzazioni 
non profit, po t rebbe risultare utile la lettu-
ra di The Economics of Altruism (Elgar, AL-
d e r s h o t , 1 9 9 5 ) , i n c u i STEFANO ZAMAGNI 

raccoglie una serie di articoli apparsi negli 
ultimi venti anni in prestigiose riviste stra-
niere. Gli autori di questi saggi r i f iu tano l'i-
dea d i f f u s a che l ' " u o m o economico razio-
n a l e " sia un massimizzatore , egoista e cru-
delmente calcolatore. Il volume analizza la 
possibilità di considerare il pross imo sia per 
motivi di benevolenza, sia per regole di al-
t ru i smo. Pensare a l l ' economia del l 'a l t rui-
smo, suggerisce il cura tore , contr ibuisce a 
r ipensare a tu t t a l ' economia . 
Sulla stessa lunghezza d ' o n d a si pone il li-
b ro di MASSIMO BORDIGNON Beni pubblici 
e scelte private: un 'analisi senza l'Homo oe-
conomicus (Il Mul ino , Bologna, 1 9 9 4 ) , che 
a f f r o n t a i problemi de l l ' o f f e r t a volontar ia 
di un bene pubbl ico, ut i l izzando un criterio 
diverso da quello tradizionale. L'analisi del-
l ' au to r e si f o n d a , infa t t i , su l l ' assunto che, 
nel perseguire il p ropr io interesse, gli agen-
ti s iano vincolati da no rme di equità ispira-
te ad un principio etico di origine kan t iana 
e a regole di reciprocità. Quesiti impostazio-
ne metodologica risulta p rof icua nella for-
mulazione di teorie economiche , ma induce 
gli scienziati sociali ad una g rande cautela 
ne l l ' ado t t a re acr i t icamente il model lo di 
spiegazione motivazionale degli economisti . 


